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Aeroporto, la Piana chiede la Vis sulla pista l’Idv non rompe:
nuovi approfondimenti
 
 
 
 

MASSIMO VANNI

AEROPORTO, i dipietristi si dividono al proprio interno ma non rompono col governatore Enrico Rossi. Dopo una
discussione andata avanti per oltre 4 ore, presente l’assessore all’urbanistica Anna Marson, il coordinatore toscano Fabio
Evangelisti ne esce con un documento possibilista che rinvia il sì o no alla pista convergente ad approfondimenti sull’impatto
ambientale e sulla Vis. La valutazione d’impatto sanitario che l’Idv «non esclude». Ma che, invece, i sindaci della Piana
chiedono adesso fermamente e formalmente a Rossi, con lo scopo di studiare i possibili effetti sanitari sulla popolazione
residente .
«Il nostro è documento concreto che evidenzia le possibilità e che spiega cosa dovrebbe essere
fatto per avere una risposta positiva », dice il capogruppo comunale Idv Giuseppe Scola. Favorevole alla pista e al
documento. Che riceve invece il no del coordinatore fiorentino Alessandro Cresci e del collega pratese. Mentre gli assessori
regionali non partecipano al voto (oltre a Marson c’era anche Cristina Scaletti). «L’assenso dell’Idv verrà soltanto — sono le
parole finali del documento — a seguito di un percorso di partecipazione che possa verificare il sostanziale accoglimento
delle nostre indicazioni».
Cioè di un piano di sviluppo integrato per Firenze e Pisa. Di un processo decisionale che coinvolga Comuni e cittadini. Di un
approfondimento dell’impatto acustico e atmosferico «senza escludere una nuova Vis». Di «mitigazioni e compensazioni
finalizzate alla convivenza tra parco
e aeroporto». E di garanzie circa la riduzione dei sorvoli sulla città. Tutte cose che spingono l’Idv a dire che ora la nuova
pista «non può ricevere niente più che un apprezzamento condizionato al rispetto di criteri di partecipazione,
salvaguardia della salute pubblica ed eco-sostenibilità». Evangelisti & C., nonostante la contrarietà di Marson, ritengono di
non dover rompere con Rossi, quando a Roma il Pd sta costruendo un asse privilegiato con l’Udc di Casini. Una rottura, si
valuta,
potrebbe portare acqua a chi vorrebbe l’Idv fuori dalla coalizione.
Per i sindaci di Sesto, di Campi, Calenzano e Signa è però la Vis la chiave di tutto: «Deve definire il numero delle persone
coinvolte» e deve tener conto del futuro inceneritore e della terza corsia dell’A1, dicono i sindaci Gianassi, Chini, Biagioli e
Cristianini. Tutti quanti convinti che lo studio debba precedere «ogni decisione e dovrà raccogliere e analizzare i dati relativi
all’ospedalizzazione e alla mortalità della popolazione, stimandone gli effetti a breve e a lungo termine». Solo che il
governatore, dopo aver detto sì mesi fa, ora sulla Vis prende tempo. Ma i sindaci non mollano: «Siamo sicuri che Rossi, già
assessore alla salute, non disattenderà questa logica richiesta», scrivono.
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